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***   ***   *** 

 

Art. 1. Disposizioni di carattere generale 

Il presente codice di comportamento, di seguito denominato “Codice”, definisce, ai sensi del 

vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dipendenti di aziende del settore “Igie-

ne Urbana municipalizzate”, i comportamenti che il lavoratore è tenuto ad osservare, anche 

al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispet-

to dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura 

dell’interesse pubblico. 

  

Art. 2 Ambito di applicazione  

Il Codice si applica a tutto il personale, anche con qualifica dirigenziale dl Utilya S.r.l., con 

rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno ed a 

tempo parziale.  

Gli obblighi di condotta previsti dal Codice sono estesi, in quanto compatibili, a tutti i collabo-

ratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo), non-
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ché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che operano in 

favore della Società. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizione delle col-

laborazioni, delle consulenze e dei servizi, la Società inserisce apposite disposizioni o clau-

sole di decadenza del rapporto o di risoluzione del contratto in caso di violazione degli ob-

blighi derivanti dal Codice.  

 

Art. 3 Principi generali  

Il dipendente osserva la Costituzione, prestando servizio con disciplina ed onore e confor-

mando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell’azione ammini-

strativa.  

Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l’interesse pubbli-

co senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare.  

Il dipendente rispetta i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettivi-

tà, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e imparzialità, astenendo-

si in caso di conflitto di interessi.  

Il dipendente non usa a finì privati le informazioni di cui dispone per ragioni d’ufficio, né di-

vulga a terzi informazioni o documenti dell’ente ed evita situazioni e comportamenti che 

possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti istituzionali o nuocere agli interessi 

o all’immagine della Società.  

Prerogative e poteri pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale 

per le quali dovessero essere stati conferiti alla Società.  

Il dipendente esercita i propri compiti orientando la propria condotta alla massima economi-

cità, efficienza ed efficacia. La gestione di eventuali risorse pubbliche che dovessero essere 

assegnate alla Società dovrà seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiu-

dichi la qualità dei risultati.  

Nei rapporti con gli utenti, il dipendente assicura la piena parità di trattamento in qualsiasi 

condizione, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destina-

tari o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteri-

stiche genetiche, lingua, religione o credo, opinioni personali o politiche, appartenenza a 

una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento ses-

suale o su altri diversi fattori. Il dipendente si attiene a corrette modalità di svolgimento 

dell’attività di sua competenza, respingendo in particolare ogni indebita pressione, ancorché 

esercitata dai suoi superiori.  

Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le pubbli-

che amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati 

in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.  

 

Art. 4 Regali, compensi e altre utilità  

Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità, anche di modico 

valore, a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto rientrante nei suoi 
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compiti, o da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all’attività 

svolta.  

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico 

valore effettuati, occasionalmente, nell’ambito delle normali relazioni di cortesia. Per normali 

relazioni di cortesia si intende un riconoscimento del valore etico e morale della persona che 

esula dalla prestazione effettuata. Tale riconoscimento può essere accettato sotto forma di 

regali o altre utilità che siano di tipo esclusivamente materiale.  

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indi-

rettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non offre, 

direttamente o indirettamente, regali o altre utilità ad un proprio sovraordinato, salvo quelli 

d’uso di modico valore.  

Al fine di non incorrere in responsabilità disciplinare, il dipendente, a cui pervenga un regalo 

o altra utilità vietati sulla base delle disposizioni sopra citate, ha il dovere di attivarsi al fine di 

metterli a disposizione della Società per la restituzione o per la devoluzione a scopi istitu-

zionali.  

 

Art. 5 Partecipazione associazioni e organizzazioni  

Nel rispetto del diritto di associazione costituzionalmente garantito, il dipendente comunica 

tempestivamente (di norma entro giorni quindici dall’adesione) al Responsabile anticorru-

zione, la propria adesione ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interessi siano 

coinvolti o possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio.  

L’adesione ai partiti politici o a sindacati è espressamente esclusa da ogni obbligo di comu-

nicazione. 

Il dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 

pone in essere forme di sollecitazione o esercita pressioni a tal fine, promettendo o prospet-

tando vantaggi o svantaggi di qualsiasi natura.  

 

Art. 6 Obbligo di astensione  

Il dipendente si astiene da ogni atto che possa determinare una lesione del buon nome della 

Società ed in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di opportunità e convenienza. 

Art. 7 Prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il dipendente rispetta le misure necessarie a garantire la trasparenza dell’attività della Socie-

tà secondo quanto previsto dal PTPCT, prestando la sua collaborazione al RPCT per 

l’espletamento degli obblighi di pubblicazione e, fermo restando l’obbligo di denuncia 

all’Autorità Giudiziaria, segnala al medesimo RPCT, eventuali situazioni di illecito nella So-

cietà di cui sia a conoscenza.  

 

Art. 8 Comportamento nei rapporti privati  
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Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio 

delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nella So-

cietà per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che 

possa nuocere all’immagine di Utilya S.r.l..  

 

Art. 9 Comportamento in servizio  

Il dipendente svolge con solerzia i compiti assegnati e non adotta comportamenti tali da far 

ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l’adozione di decisioni di propria spet-

tanza. 

Il dipendente contribuisce ad assicurare l’esistenza di un ambiente di lavoro in cui venga ri-

spettata la dignità della persona evitando atti e comportamenti indesiderati, prevaricatori o 

persecutori e molestie, anche di carattere sessuale, tali da provocare disagio o malessere 

psicofisico.  

Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 

delle condizioni previste dalla legge e dai contratti collettivi. Durante l’assenza dal servizio 

per infermità o infortunio il dipendente non svolge attività che ritardino il recupero psico-

fisico.  

Il dipendente comunica con sollecitudine ogni mutamento di residenza o domicilio e 

l’insorgere di una malattia causante assenza.  

Il dipendente è tenuto a ritirare la corrispondenza proveniente dal datore di lavoro e a pre-

sentarsi alle visite mediche richieste dal datore di lavoro. Il dipendente effettua la registra-

zione delle presenze nell’ufficio presso il quale presta servizio. 

Il dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezzature di cui dispone per ragioni di 

ufficio e non utilizza i servizi telematici e le linee telefoniche dell’ufficio per esigenze perso-

nali. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto della Società a sua disposizione solo per lo 

svolgimento dei compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi 

d’ufficio.  

Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni, il dipendente usa un linguag-

gio semplice e comprensibile; evita l’utilizzo di abbreviazioni o acronimi quando il significato 

non risulti chiaramente da altri elementi della comunicazione.  

Il dipendente, alla conclusione dell’orario dl lavoro prima di lasciare gli edifici, è tenuto a ve-

rificare lo spegnimento di PC, monitor, stampanti e qualunque altra apparecchiatura elettrica 

o elettronica nelle proprie disponibilità.  

 

Art. 10 Rapporti con il pubblico  

Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l’esposizione in modo 

visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione dalla Società. Opera 

con spirito dl servizio, correttezza, cortesia e disponibilità. Qualora non sia competente per 

posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato all’ufficio competente della Società.  
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Nella corrispondenza con il pubblico, in qualsiasi forma essa avvenga (posta cartacea, po-

sta elettronica, telefonica, fax), il dipendente deve fornire tempestivamente una risposta 

precisa e puntuale rispetto all’informazione richiesta.  

Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e 

dei cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive dell’immagine della 

Società e precisa, in ogni caso, che le dichiarazioni sono effettuate a titolo personale, quan-

do ricorra tale circostanza.  

Il dipendente osserva la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, 

qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati 

dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente del motivi che ostano 

all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in merito alla ri-

chiesta, la trasmette tempestivamente all’ufficio competente.  

 

Art. 11 Disposizioni particolari per i dirigenti  

Fermo restando l’applicazione delle altre disposizioni del Codice, si applicano le norme del 

presente articolo ai dirigenti ed ai soggetti che svolgono funzioni equiparate. 

Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all’atto di conferimento 

dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo ade-

guato per l’assolvimento dell’incarico, garantendo l’osservanza, tra gli altri, degli obblighi del 

contratto collettivo nazionale di lavoro.  

Il dirigente si attiene a corrette modalità di svolgimento delle attività di sua competenza, re-

spingendo, in particolare, ogni indebita pressione, ancorché esercitata da organi dei soci 

pubblici.  

Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 

imparziale nel rapporti con i colleghi, i collaboratori e il pubblico.  

Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnategli siano utilizzate per le sole finalità riferite 

ai compiti d’ufficio e, in nessun caso, per esigenze personali.  

Il dirigente, compatibilmente con le risorse disponibili, cura il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collabo-

ratori. Assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 

all’aggiornamento del personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di gene-

re, di età e di condizioni personali.  

 

Art. 12 Contratti ed altri atti negoziali  

Nell’espletamento delle procedure di scelta del contraente, nella conclusione di accordi e 

negozi e nella stipulazione di contratti per conto della Società, nonché nella fase di esecu-

zione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette 

ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o 

l’esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui la Società abbia 
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deciso di ricorrere all’attività di Intermediazione professionale.  

 

Art. 13 Vigilanza, monitoraggio e attività formative  

 

Il RPCT verifica annualmente il livello di attuazione del Codice e, sulla base dei dati ricavati 

dall’attività di monitoraggio, formula eventuali interventi volti a correggere i fattori alla base 

delle condotte contrarie al Codice stesso. Il RPCT cura, altresì, la diffusione della cono-

scenza del Codice di comportamento all’interno della Società. 

 

Art. 14 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

Ferme restando le responsabilità penali e quelle specificamente dettate dai vigenti contratti 

collettivi nazionali applicabili ai dipendenti della Società, la violazione degli obblighi previsti 

dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio ed è fonte di respon-

sabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi 

di colpevolezza, gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del com-

portamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio del-

la Società.  

Le sanzioni applicabili. incluse quelle espulsive, sono quelle previste dalla legge, dai rego-

lamenti e dal contratto collettivo.  

 

Art. 15 Disposizioni finali  

Il Codice sarà pubblicato sul sito internet istituzionale della Società, nella sezione “Società 

trasparente”, sottosezione “altri contenuti” e verrà, altresì, consegnato o trasmesso tramite 

e-mail, a tutti i dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi 

titolo, anche professionale, ai legali rappresentanti di tutti i Soci, nonché ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore della Società.  

Per i nuovi assunti e per i nuovi rapporti comunque denominati la Società e procederà alla 

consegna contestuale di una copia del codice all’atto di sottoscrizione del contratto di lavoro 

o all’atto di conferimento dell’incarico.  

 


